
Esempio	Scheda	Progetto:		Cambiare	l’Italia	Cooperando	
–	Innovazione		-	C	1.1	-	Rigenerazione	urbana	

Titolo	del	Progetto	

Lo	 sviluppo	 dell’autoimprenditorialità	 femminile	
attraverso	la	nascita	di	nuove	cooperative	

Obiettivo/i	specifico/i	del	progetto	
-  Approfondire	 la	 presenza	 e	 la	 dinamica	 delle	 imprese	

cooperative	femminili	nei	diversi	comparti	
-  Costruire	 una	 rassegna	 degli	 strumenti	 finanziari	 e	 di	

accompagnamento	alla	redazione	di	un	Business	plan	utili	
per	la	nascita	di	cooperative	femminili	

-  Formulare	 proposte	 per	 incrementare	 la	 strumentazione	
in	essere	

-  Alimentare	la	piattaforma	europea	We	gate	

Risultati	attesi	
Costruzione	di	un	percorso	di	accompagnamento	da	mettere	a	
disposizione	delle	articolazioni	territoriali	e	settoriali	
dell’Alleanza	per	favorire	la	nascita	di	imprese	cooperative	
femminili.	
Crescita	del	numero	di	imprese	cooperative	femminili	
di	un	percorso	

Esempio	Scheda	Progetto_			Cambiare	l’Italia	Cooperando		
	

Pilastro:	……………. 	 	 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	Progetto	per:	

	
Priorità	:	…………… 	 	 	 	Il	paese 							per	la	cooperazione	

Target	Group	e	beneficiari	indiretti	
Donne	di	età	compresa	tra	i	18	e	i	35	anni	di	età	

Lo sviluppo dell’autoimprenditorialità femminile  
attraverso la nascita di nuove cooperative 

	

Pilastro:	Lavoro,	formazione,	equità 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	 																																															Progetto:	

Priorità	:	D2	-	Occupazione	giovanile	e	femminile																				per	il	Paese										impegno	associativo		

Scenario	di	riferimento	e	rilevanza	del	progetto	
Nel	 contesto	 imprenditoriale	 italiano,	 le	 imprese	 femminili	 si	
presentano	 più	 dinamiche	 ed	 innovative	 rispetto	 alle	 altre.	
Questa	 tendenza	 è	 evidente	 per	 le	 nuove	 imprese	
cooperative,	che	rappresentano	sempre	di	più	una	modalità	di	
accesso	al	lavoro	women	oriented	

Partnership	
Organizzazioni	 cooperative	 dell’Alleanza	 e	 componenti	 di	
Cooperatives	 Europe,	 Società	 di	 sistema,	 Fondi	 Mutualistici,	
Istituzioni	nazionali	ed	europee,	Università,	Unioncamere,	ABI,		
	



Attività	
-  Costituzione	gruppo	di	lavoro	
-  Progettazione	e	realizzazione	indagine	sulla	cooperazione	al	

femminile	all’interno	dell’Alleanza	
-  Valutazione	dell’utilizzo	della	 strumentazione	 finanziaria	e	

non	vocata,	compreso	il	protocollo	ABI	per	 l’imprenditoria	
femminile	

-  Indicazione	di	fabbisogni	che	non	hanno	risposta	e	proposte	
-  Definizione	 ed	 implementazione	 di	 un	 format	 cooperativo	

di	alimentazione	della	piattaforma	europea	We	Gate	

Indicatori	quali-quantitativi	

SDGs				

Cosa	chiediamo	alle	Istituzioni/provvedimenti	
Misure	 specifiche	 a	 supporto	 della	 nascita	 e	 dello	 sviluppo	
dell’imprenditoria	 femminile,	 con	 attenzione	 alle	 specificità	
cooperative,	 che	 compensino	 il	 non	 rifinanziamento	 delle	
Legge	215.	
Attivazione	 di	 percorsi	 di	 formazione	 specialistica	 su	
autoimprenditorialità	femminile	
Linee	di	credito	vocate	
Campagne	di	promozione	

Ipotesi	di	Fonti	di	Finanziamento		(Riportare	con	quali	
fonti	è	possibile	finanziare	la	realizzazione	del		
progetto).	

Misure	nazionali	ed	europee	per	la	creazione	di	impresa	e	per	la	
formazione	 sul	 tema,	 Fondi	 Mutualistici,	 Fondo	 di	 Garanzia	
Sezione	Speciale,	Fondi	Strutturali	
	

L’impegno	della	cooperazione	
Il	progetto	verrà	seguito	dalle	componenti	della	Commissione	
Donne	 e	 parità	 che	 sono	 all’interno	 del	 gruppo	 di	 lavoro	 in	
collaborazione	 con	 i	 soggetti	 che	 nell’Alleanza	 sono	 più	
impegnati	 nella	 promozione	 d’impresa	 cooperativa	 (Fondi	
Mutualistici	e	articolazioni	territoriali	e	settoriali)	
	


